
 

COMUNE DI PEVERAGNO 

(PROVINCIA DI CUNEO) 
DIPARTIMENTO 

POLIZIA LOCALE / COMMERCIO 

POLIZIA LOCALE 
 

 

 

Ordinanza n.  

Protocollo n. 0015496 / 2024 

 

OGGETTO: REGOLAMENTAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE VEICOLARE 

LUNGO I TRATTI DI STRADA DEL COMUNE DI PEVERAGNO 

INTERESSATI, DI VOLTA IN VOLTA, DAI LAVORI DI SCAVO, 

DI MANUTENZIONE E DI POSA IDRICA E/O FOGNARIA 

EFFETTUATI DAL PERSONALE DELL’ACDA (AZIENDA 

CUNEESE DELL’ACQUA)  E/O DAL PERSONALE DELLE 

DITTE INCARICATE DALLA STESSA. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE REGGENTE 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO F.F. 
 

 

  

VISTA la nota pervenuta da parte dalla CO.GE.SI Scrl con sede a Cuneo in corso Nizza n. 90 

gestore del Servizi Idrico Integrato dell’Ambito n. 4 Cuneese a far data dal 1° luglio 2019 e sino 

fino al 31 dicembre 2047 nella persona dell’ing. Monaco Fabio, Responsabile Unico del Progetto, 

acquisita al protocollo generale dell’Ente al 15187 in data 13/12/2024 

• il Consorzio Gestori Servizi Idrici Scrl (COGESI) per deliberazione n. 6 del 27-03-2019 

della Conferenza dei rappresentanti degli Enti locali partecipanti all’Ente di Governo dell’Autorità 

d’Ambito Territoriale Ottimale n. 4 “Cuneese” (d’ora innanzi: ATO 4 Cuneese) è titolare 

dell’affidamento della “gestione dei Servizio Idrico Integrato dell’Ambito n. 4 Cuneese” a far data 

dal 1luglio 2019 e sino al 31 dicembre 2047;  

•  COGESI, in qualità di Soggetto Attuatore della proposta dell’ATO 4 Cuneese presentava la 

richiesta di finanziamento per la realizzazione del progetto M2C4-I4.2_231 “Acquedotto 4.0: 

innovazione e riduzione delle perdite della rete idrica cuneese” – CUP H48B22000360002 avente 

“come obiettivo la digitalizzazione, il monitoraggio, la distrettualizzazione e l’efficientamento della 

rete idrica di 60 comuni facenti parte dell’ATO4, finalizzati alla riduzione delle perdite idriche, in 

particolare, come previsto dal Bando, sulla rete di distribuzione”;  

•  il progetto si colloca in particolare nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e 

transizione ecologica”, Componente C4 “Tutela e valorizzazione del territorio e della risorsa 

idrica”, Misura 4 “Garantire la gestione sostenibile delle risorse idriche lungo l’intero ciclo e il 

miglioramento della qualità ambientale delle acque interne e marittime”, Investimento 4.2 del 

PNRR che prevede la “Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa la 

digitalizzazione e il monitoraggio delle reti”;  

•  con decreto ministeriale n. 01 del 10 gennaio 2023 era approvata la graduatoria definitiva 

delle proposte di finanziamento relative all’avviso di cui alla lett. a) ove la proposta M2C4-I4.2_231 

veniva classificata “ammessa ma non finanziata per carenza di fondi” a cui sono seguite due 

successive richieste di integrazione e riconferma di interesse alla realizzazione (a luglio e dicembre 

2023) alla luce dell’incremento di risorse a disposizione del Ministero delle Infrastrutture e 



Trasporti (d‘ora innanzi: MIT) e per cui si è in attesa dello specifico decreto di assegnazione delle 

risorse e a seguire della sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo da parte del Beneficiario ATO4, del 

Soggetto Attuatore COGESI e del MIT;  

• con decreto direttoriale n. 670 del 4 novembre 2024 e registrato alla Corte dei Conti in data 

19 novembre 2024 al n. 4039 è stato approvato l’Atto d’Obbligo sottoscritto dall’Ente di Governo 

dell'Ambito n. 4 Cuneese (in qualità di soggetto beneficiario del finanziamento) e dal Consorzio 

Gestori Servizi Idrici Scrl - CoGeSI (in qualità di soggetto attuatore del finanziamento);  

•  la conclusione del progetto e chiusura della rendicontazione è fissata entro il termine ultimo 

del 31 marzo 2026 previsto dal PNRR;  

•  il progetto ha come obiettivo la distrettualizzazione di 1.317 km di rete entro il 30.06.2025 

ed il completamento della stessa per complessivi 2.074 km al 31.03.2026 con una riduzione delle 

perdite nell’intero perimetro territoriale nella misura del 35%;  

•  I lavori consistono principalmente in:  

- riparazione puntuale di perdite;  

- sostituzione tratti di condotta ammalorata;  

- efficientamento reti ove la mera riparazione delle perdite non è funzionale alla riabilitazione della 

condotta;  

- realizzazione di nuove camere di manovra e/o ampliamento di quelle esistenti per il 

posizionamento degli strumenti di misura e monitoraggio propedeutici alla distrettualizzazione delle 

reti;  

- risanamento di condotte mediante tecnologia no-dig. 

 

VISTA la richiesta con la quale si invita questo Comune ad adottare apposita ordinanza per le sole 

attività di cui sopra legate al progetto PNRR, per l’esecuzione degli interventi sul territorio del 

comune di Peveragno, al fine di ridurre i meri tempi autorizzativi e poter così rispettare le 

tempistiche di cui al bando oggetto di finanziamento 

 

CONSIDERATO che il richiedente ha dichiarato: 

- Provvederà ad inviare tutta la documentazione per ogni intervento da realizzare nel comune 

di Peveragno e che il lavoro verrà effettuato nel rispetto dei regolamenti comunali, 

- Sarà cura del richiedente, in accordo con l’ufficio tecnico del comune di Peveragno avviare 

eventuali procedure per la sanatoria delle autorizzazioni relative ai lavori effettuati affinchè 

vi sia un allineamento rispetto alle normative ed agli adempimenti dei Vostri regolamenti, 

 

VISTI: 

- Il D. Lgs. 267/00; 

- La legge 127/97; 

- L’art. 5, comma 3, l’art. 6, comma 4, lett. f) e l’art. 7, comma1, lett. a) del D. Lgs. 

03.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada); 

- La circolare prot. n. 1678/Enti Locali Sett. I° datata 05.07.1999 della Prefettura di Cuneo, in 

ordine alla competenza dell’emissione delle ordinanze da parte del funzionario responsabile 

di servizio; 
In virtù del potere sostitutivo di cui agli artt. 21 e 24 comma 6 del Regolamento comunale 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi per l’accesso agli impieghi, approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 139 del 28 agosto 2019,  

ORDINA 

 

 

Per i motivi indicati in premessa, dalla data del 01 gennaio 2025 al 30 giugno 2026 nessun potrà 

transitare e/o sostare lungo i tratti di strada del territorio comunale di volta in volta interessati dai 



lavori sopra specificati, effettuati sia da personale dipendente dell’ACDA S.p.A. che dalle Ditte 

Appaltatrici, incaricate dalla stessa; 

 

Il Comune di Peveragno dovrà essere informato tempestivamente della necessità di limitare la sosta 

e/o la circolazione veicolare per consentire l’esecuzione di lavori urgenti di manutenzione alla rete 

idrica, tramite mail che dovranno pervenire al Comune di Peveragno – ufficio polizia locale e lavori 

pubblici ai seguenti indirizzi: polizialocale@comune.peveragno.cn.it e 

lavoripubblici@comune.peveragno.cn.it  

Nell’eventualità si rendesse necessario procedere alla chiusura temporanea al transito veicolare, 

dovrà essere previsto un itinerario alternativo per il traffico, nel rispetto del nuovo codice della 

strada e il relativo regolamento di esecuzione ed attuazione, consentendo il transito pedonale, 

l’accesso ai carrai, agli ingressi condominiali e/o esercizi commerciali di sicurezza e con il 

posizionamento della prescritta segnaletica. 

 

In presenza di veicoli con portata superiore a 12 tonn., la ditta esecutrice è tenuta a richiedere 

preventivamente all’Area Vigilanza, il permesso di autorizzazione al transito nelle vie cittadine. 

 

In loco, per la durata dei lavori, sarà vigente la rimozione forzata 

 

DISPONE 

 

Che sia portata a conoscenza del pubblico mediante l’apposizione dei prescritti segnali stradali 

integrati da pannelli esplicativi, 48 ore prima dell’inizio dei lavori così come previsto dal D. Lgs. 

30/04/1992 n. 285 (nuovo codice della strada) e, in caso di limitazione alla circolazione veicolare, 

di specifici comunicati stampa e/o di avvisi ai residenti, prendendo gli opportuni accorgimenti onde 

evitare danni a terzi, sollevando la Civica Amministrazione da qualsiasi responsabilità sia civile che 

penale; 

 

Che del presente provvedimento sia data la più ampia forma di pubblicità alla cittadinanza 

attraverso la pubblicazione all’albo pretorio, 

 

AVVERTE 

 

La violazione alle norme di cui trattasi, fatte salve e più gravi responsabilità penali, sarà punita ai 

sensi del vigente codice della strada – D. Lgs. 30/04/1992 n. 285 

 

E’ incaricato della vigilanza sull’esecuzione della presente ordinanza il personale addetto 

nell’espletamento dei servizi di Polizia Stradale di cui all’art. 12 del C.d.S. e chiunque sia tenuto ad 

osservarla e farla osservare.  

 

A norma dell’art. 3 comma 4, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, si avverte che, avverso la presente 

ordinanza, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al T.A.R. 

Piemonte. 

 

In relazione al disposto dell’art. 37, comma 3, del D. Lgs. n. 285/1992, sempre nel termine di 60 

giorni può essere proposto ricorso, da chi abbia interesse all’applicazione della segnaletica, in 

relazione alla natura dei segnali apposti, al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, con la 

procedura di cui all’art. 74 del regolamento emanato con D.P.R. n. 495/1992. 

Il responsabile del procedimento  è il Segretario Comunale Reggente – Responsabile del Servizio 

F.F. Giorgio dott. Musso. 

L’ufficio in cui si può prendere visione degli atti è l’Ufficio Polizia Locale. 

mailto:polizialocale@comune.peveragno.cn.it
mailto:lavoripubblici@comune.peveragno.cn.it


 
Ai sensi degli artt. 3, quarto comma, e 5, terzo comma, della legge 7 agosto 1990 n. 241 avverte: contro la presente 

ordinanza, è ammesso ricorso al Tribunale amministrativo regionale nel termine di 60 giorni dalla notificazione (legge 6 

dicembre 1971, n. 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al presidente della Repubblica nel termine di 

120 giorni dalla notificazione (d.p.r. 24 novembre 1971, n.1199) 

 

 

PEVERAGNO, lì 21/12/2024 IL SEGRETARIO COMUNALE 

REGGENTE  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO F.F. 

Musso Giorgio * 

 

 

 

 
(*) Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 

 

 

RELATA DI NOTIFICA 
 

L’anno duemila ……………….. addì …..… del mese di ………………..…, in Peveragno, via ……….…………………..…………...…n°.…..  

Il sottoscritto messo certifica di aver notificato il presente atto destinato a  …………………………………...…………. 

consegnandone copia a mani di …………………………….…..……. nella sua qualità di …………………….…………                         
 

Il Ricevente …………………………………….…….  Il Messo notificatore ……………………..……………………. 
 

 
 

 

 
 

 

timbro 


